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Le scriventi Organizzazioni Sindacali e tutti i Lavoratori della Monteco srl intendono 
manifestare  il  loro  rammarico  per  i  disagi  che  sono  stati  arrecati  in  questi  giorni  alla 
cittadinanza di Brindisi, auspicando che non si registri una ulteriore necessità di tutela dei 
diritti dei lavoratori e degli stessi cittadini.

Diciamo questo perché il  Piano Industriale  presentato dall'azienda non tutela  la 
salute pubblica dei cittadini e la nostra indisponibilità a discuterlo e a sottoscriverlo deriva 
solo da queste preoccupazioni.

Per l'impegno assunto nei confronti di sua Eccellenza il Prefetto, i lavoratori hanno 
dimostrato una grande responsabilità dando tutta la disponibilità a ripristinare il  decoro 
cittadino ed eliminare i pericoli per la tutela degli aspetti igienico sanitari in Città.

È  stata  diffusa  in  questi  ultimi  giorni  una  errata  informazione  alla  Cittadinanza. 
Corre l'obbligo, perciò,  precisare che i  lavoratori  hanno spontaneamente manifestato il 
proprio disappunto nei confronti della società Monteco srl che ha inteso, arbitrariamente e 
senza preventivo confronto con le scriventi OO.SS che nel contempo erano impegnate per 
reclamare un dibattito sulle tematiche con l'Amministrazione Comunale, imporre l'avvio di 
una riorganizzazione dei servizi.

Infatti la società Monteco srl, ha inopinatamente precluso l'accesso al cantiere ai 
lavoratori, ad iniziare dal 1° Giugno pretendendo, di fatto, che le attività venissero svolte 
con le nuove modalità dei servizi.

Inoltre il Piano Industriale che Monteco srl vorrebbe attuare registra aspetti poco 
rassicuranti per i lavoratori e per i cittadini. 

Difatti, nonostante la Monteco srl e il Comune continuano a fornire rassicurazioni ai 
lavoratori, a sua Eccellenza il Prefetto ed al Questore sul Piano Industriale, noi invece lo 
riteniamo una procedura mascherata: 

1. VENTUNO   figure professionali non trovano collocazione; 
2. 50% delle attuali Zone di Spazzamento sono eliminate; 
3. le indennità di prestazione notturna non vengono riconosciute al lavoratore.

Ed ancora il Piano Industriale che Monteco srl vorrebbe attuare è in contrasto con 
ogni normativa di  legge, vedi il  Contratto Collettivo Nazionale di  Lavoro articolo 6 e la 
Legge Regionale n° 36 del 31 Dicembre 2009, perciò non può essere attuato in un periodo 
limitato di affidamento di soli quattro mesi, salvo futura sentenza del Consiglio di Stato che 
potrebbe  confermare  quella  del  TAR di  Lecce  con  l'annullamento  dell'affidamento  dei 
servizi alla società Monteco srl perché non in possesso dei necessari requisiti per gestire i 
servizi nella Città di Brindisi. 

Ragioni queste che nessuno intende chiarirci, come se l'importanza della questione 
è solo quella di risolvere l'affidamento dell'appalto.

Queste  le  reali  motivazioni  che  hanno  indotto  i  lavoratori  alla  manifestazione 
spontanea esercitata in questi giorni e per le quali rinnoviamo le nostre scuse ai cittadini 
per il disagio arrecato, confidando che i prossimi incontri siano propedeutici a risolvere una 
questione scottante e molto delicata.
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